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	Esempio di comprensione guidata di un testo narrativo 


	
	A.Molesini, Non tutti i bastardi sono di Vienna, 2010       Preludio, pp. 9-12


	
	1. Questa fonte è diversa dalle altre: di che tipo è
2. Chi racconta la storia, quando è ambientata e dove
3. Chi sono i personaggi in scena
4. Che materiali i soldati depositano nella villa; di quali altri luoghi prendono possesso
5. In che modo trattano oggetti e mobilio
6. Che cosa indicano, secondo te, i “badili e rastrelli appoggiati al muro”
7. Come definiresti la scena, di cosa si tratta
8. Rintracce le percezioni sensoriali espresse da qualche personaggio
9. Ricorri al tuo manuale di Storia per risalire al fatto importante in cui va inserito l’episodio che hai letto:  quale indizio ti è presente
10. Associa gli aspetti che ti colpiscono di questo brano alle foto dei reperti
11. Secondo te, in che modo un episodio come questo ti aiuta a formarti un’idea di “Guerra”
12. Rintraccia ed elenca gli oggetti presenti in scena
___________________________
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Foto di Vanghetti:

1 Vanghetti con cui | soldati entravano nelle ville e distruggevano qualunque
cosa ci fosse davanti a loro, i Vanghetti sono testimoni di cosa vuol dire la
querra. A volte | vanghetti venivano usati come amma per difendere o per
scavare trincee; in questo caso sono stati usat per fare a pezzi mobili porte e
quadri, per poi essere bruciati e scaldare i soldati che dormivano nella villa
occupata. | poveri proprietari della villa che si trovano a scegliere se
condividere con | soldati a villa o andarsene. Dovevano decidere una delle
due altrimenti sarebbero stati fucilati.

Caricatori foto:

Quando occupano la villa a scaricano caricatori e mitragliatrici che servivano
per difendere le linee dai nemici, in seguito sarebbero state ricaricate sui muli
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